
«r r. ¢› I *|,|I` pm 1-? 1fi› 1-«ip

* LIBERO CON*SoRz10 COMUNALE DI ÂGRIGENTUI”
(LR. IS/2015)

áw=i, , ¬.;.,_¢-. _._..~i,...

',.,;_ .; , ex Provinciavlìegionale di Agrigento I ,

DETERMINAZIONE DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO

1 ~ Nr. ,f'2'2. ' del 23"`Zaf-fgv[2,oa,@ '

OGGETTOIAPPROVAZIONE OBIETTIVI STRATEGICI IN MATERIA DI PREVENZIONE
DELLA CORRUZIONE E TRASPARENZA Al FINI DELLA PREDISPOSIZIONE

~ PTPCT 2021f2023' I ' ' '

|, ,P .pn I' I'

iu IL COMMISSARIO STRAORI)l_l\lAR_IO 1III il Ii

/'7

L*anno Sluemilaventi il giorno: del mese dig Settembre il Comrigissario Straordinariqm
prorogato giusto DIPREG. N549/GAB del 29/O5/2020, Dott. Girolamo Alberto Di Pisa, con i

, poteri del Consiglio Provinciale e icon la partecipazione del Segretario/Direttore Generale
Dott.ssa Caterina Maria Moricca;

:Q - , ~ _;-5) I

VISTA la proposta del Segretario/Direttore Generale .... ._ del con
annessi i prescritti pareri, redatta dal Responsabile Irene Maria lannuzzo, che si allega al
presente atto per costituime parte integrante e sostanziale;

VISTA la legge 142/90 cosi come recepita dalla Legge Regionale 48/91 e successive modiliehe
ed integrazioni; '

1 I I 4 ' 1

VISTA la LR. 26/93;

VISTO ii T.U. EL., approvatomon D. Lgs. 267 del 18/8/2000; " "

VISTO il D.L 174/2012 convertito in legge 213/2012;

VISTA la L.R. 8/2014;

VISTA la LR. 15/2015; i . ¢ f

VISTO l`O.R.EE.LL.;
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RITENUTO che la proposta sia meritevole di accoglimento;

ATTESA "Ia propria competenzaijad adottare il presente)atto;

if vu vw I' i J

DETERMINA

F
1) APPROVARE la propostå del Segretario/Direttore Generale n' ..... .. del

121 \ 1
con la narrativa, motivazione e dispositivo di cui alla stessa, che si allega al

presente atto per farne parte integrante e sostanziale.
o I I

2) DICHIARARE il presente provvedimento immediatamente esecutivo al fine di rendere più
celere l`attività amministrativa , I
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LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI AGRIGENTO
¬.› (na. is/2015) .:› 1››

ex Provincia Regionale di Agrigento

5' Il 17 vi MI' J

CI Art.l2 - 1° comma 44/91 X Art.l2 -« 2° comma L.R. 44/9l

PROPOSTA DI DETERMINAZIONE DEL COMMISSARIO

STRAORDINARIO - .I I

if
Redatta su iniziativa I EI DEL COMMISSARIO dei [ZI IYUFFICIO

,T_,r__ J E, ;_ N 5- WWW __ - I' W I J'

OGGETTO: APPROVAZIONE OBIETTIVI STRATEGICI IN MATERIA DI
PREVENZIONE DELLA. CORRUZIONE~},E TRASPARENZA AI FINI DELLA
PREDISPOSIZIONE PTPCT 2021/2023

4? fl.. SEGRETARIO/DIRETTORE GENERALE “I

VISTA la legge 6 novembre 2012 n. 190 concernente “Disposizioni per ia prevenzione e
la repressione della corruzione e dellillegalità nelia pubblica amministrazione";
VISTO in particolare l'art_'i, comma 8, della suddetta legge .rì.190 del 2012 il qúale
stabilisce che "L'organo di indirizzo definisce gli obiettivi strategici in materia di
prevenzione della corruzione e trasparenza, che costituiscono contenuto necessario dei
documenti di programmazione strategico-gestionale e del Piano triennale per la
prevenzione della corruzione" e che i'organo di indirizzo politico, su proposta del
responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, debba adottare il
Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (P.T.P.C.T.) entro
(il 31 gennaio di ciascun anno; _ . .
VISTO il D.Lgs. n. 33 del 14/0312013 recante il "Riordino della disciplina riguardante gli
obiettivi di pubblicità, trasparenza e diffusione delie informazioni da parte delle
Pubbliche Amministrazione" il quaie ha introdotto nellordinamento alcune disposizioni
che delineano una 'nuova nozione di' trasparenza delloperato delle Pubbliche
Amministrazioni, anche al fine della prevenzione della corruzione e della cattiva
amministrazione;
VISTO il D. tags n.97 dei 25 Maggio 2016 “Recante^ revisione e semplificazione delle
disposizioni in materia di prevenzione delia corruzione, pubblicità e trasparenza,
correttivo della legge 6 Novembre 2012, n.190 e dei decreto legisiativo 14 Marzo 2013,
“n.33, ai sensi dellart. 7 della legge 7 Agosto 2015, n.124 in materia di riorganizzazione
"delle ammnistrazidní pubbliche" il quale ha modificato talune disposizioni delle leggi
citate nel titolo dello stesso Decreto Legislativo;
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CONSIDERATO che con Determinazione del Commissario Straordinario n. 21 del
29/01/2020, modificata con Dterminazione Commissariale n.05 del 09/04/2020, e stato
approvato il “Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza per il
triennio 2020;2022"; _.) Q

VISTO il suddetto PTPCT 2020/2022 il quale all'art 8 stabilisce che, entro il 30
Settembre di ogni anno, il Consiglio del Libero Consorzio approva le lìn_ee guida per la
redazione del P.T.P.C.`F'. e definisce gli obiettivi strategici in materia di prevenzione
della corruzione e trasparenza ai sensi dell'art. 1, comma 8, della L. n. 190/2012, come
novellato dall'art_ 41 del D. Lgs. 97/2016;

PRESO Arroheiia mancata ariivåztone presso nente di organi di governo dotati di
consenso popolare diretto o indiretto in quanto ad oggi non sono state ancora effettuate
le relative elezioni;

B I ì V

RITENUTO, quindi, non attuabile dettare le linee guida per la redazione del PTPCT da
parte del non ancora istituito Consiglio del Libero Consorzio, rinviando tale possibilita
successivamente alla prima tornata etettorale utile;

SENTITO, conseguentemente, il Commissario Straordinario di questa Amministrazione
e raccolte le sue seguenti intenzioni in materia di definizione degli obiettivi strategici
biennali per quanto concerne la prevenzione della corruzione e la trasparenza,
aggiornando, nella sostanza, qpelli dettati con determinazione n. 140/2019:

il

Y I'

' ' `I-I Il I1) Promuovere" e verificare la piena attuazione degli strumenti e delle misure
previste in tema di prevenzione della corruzione (legge n.190I2012, d.lgs. 33/2013,
ss/2013,? digg 971201:-si; Q, ,, ,, ,

-I i -I ›I ›I ti

Obiettivo Operativo A
Garantire il coinvolgimento di una pluralità di soggetti, interni ed esterni
all'ente, nelle fasi di progettazione, costruzione ed attuazione del PTPCT,
Nello specifico dovranno essere coinvolti i
seguenti soggetti: ~

- gli stakeholder del territorio nella fase di progettazione dei PTPCT
attraverso l'acquisizione di osservazioni e suggerimenti a seguito di

. apposita pubblicazione del vigente Piano sul sito web istituzionale; .
- iclirigenti deIl'ente e i responsabili di PO., soprattutto nella fase di

costruzione del Piano attraverso la mappatura dei processi elo
procedimenti _svolti all'interno dell'Ente e la relativg valutazione del
rischio e nella fase di attuazione del PTPCT attraverso la necessaria
fase di monitoraggio'

n - il Collegio dei Revisori drei Conti e il Nucleo gi Valutazione clellfinte, sia

( It”

nella fase di progettazione con la presentazione di osservazioni e
suggerimenti, sia in fase di controllo con l'invio della relazione di fine
anno. ., _, ,t' (' I' t'
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Obiettivo Operativo B
Migliorare e perfezionare continuamente il livello di mappatura dei processi dell'Ente
quale strumentmper la migliore valutazione dei rischi in essi insistenti e dei relativi livelli
in termini di probabilità ed impatto, verificando eventuali lacune nella procedura di
mappatura dei processi, censendo le attività mancanti e individuando elo colmando
eventuali assenze di declaratoria del rischio e della relativa assegnazione del livello.

Obiettivo Operativo C
Confermare ii sistema di monitoraggio permanente dell'attuazione del PTPCT, mediante
elaborazione, e relativo controllo annuale, di una check list delle misure di prevenzione
del piano 2020/2022.

'Obie-ttivo Operativo lì I E `
Ottimizzare il sistema di gestione delle segnalazioni degli illeciti nel rispetto della
massima riservatezza deliidentità del segnalante. ` '

Obiettivo Operativo E
Promuovere e favorire la riduzione del rischio di corruzione e di illegalità nelle societa
partecipate_del|'Ente. _, , ,

.pl .p 1|- ll'

2) Migliorare la trasparenza e la pubblicazione di dati e informazioni da parte
dellämministraátone garantendo lalpiena applicazione degli obblighi di pubblicità
individuati dalla L. n.19OI2012 e dal D. Lgs. n.33/2013, come da ultimo modificati
dal D. Lgs. 97/2016:

_ ai . «ir 4: ai
Obiettivo Operativo A ü 4 4 i V
Ottimizzare il sistema di monitoraggio permanente suliattuazione degli obblighi di
pubblicità di cui ,al D Lgs 33/2013,, come innovato dal D Lgs 97/2016, mediante
elaborazione, e relativo controllo annuale, di una check list di tutti gli obblighi previsti.

Obiettivo Operativo B
Monitorare e garantire Fadempimento degli obblighi di pubblicazione che dovrà essere
attuato conformemente alla nuova disciplina in materia di tutela dei dati personali
introdotta dal Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del
27/04/2016 nonché dal D. Lgs. 10/08/2018 n. 101, il quale adegua il c.d. Codice in
materia di protezione dei dati personali approvato con D. Lgs. 30/06/2003 n.196 al
citato Regolamento (UE), garantendo il rispetto dei principi generali di
'“adeguatezza", "pertinenza" e “rr_1inimizzazione dei dati”. _

Obiettivo Operativo C
Garantire la piena applicazione del diritto,,,di accesso cívico,,_sia c.d. “semp/íce”,,che
c.d. "generalizzato", tenendo conto delle indicazioni contenute nelle Linee Guida in
materia di FOlA (“Freedom of information act”) adottate dall'/Xutorità Nazionale
Anticorruzíorte (ANAC) con determinazione n. 130(0 di data 28.12.20{16 e secondo
quanto previsto nella circolare n.1/2019 del Ministero per la Pubblica Amministrazione.
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3) Attuare un adeguato coordinamento con gli strumenti di programmazione e
regolamentari.

_) ,_'_) .,`,ì Â)

Obiettivo Operativo A
Attuare un adeguato coordinamento tra il P.T.P.C.T. e gli strumenti di programmazione
dell'«Ente, in particolare; assicurando ii necessario raccordo tra il PTPCT e il Piano
Esecutivo di Gestione (P.E.G.), con specifico riguardo all'individuazione degli obiettivi
assegnati alle figure apicaii dell'Ente in tema di anticorruzione e di obblighi di pubblicità
e trasparenza- nonchè un adeguato coordinamento~tra lo stesso e il-Piano della
Performance, nel senso che dovranno essere inclusi negli strumenti del ciclo della
performance, in qualita di obiettivi e di indicatori per la prevenzione del fenomeno della
corruzione, i processi e le attività di programmazione posti in essere per l'attu_azione del
PTPCT.

obiettivo operativo B '
Attuare lo stretto collegamento tra il PTPCT e il Codice di Comportamento dell'Ente nel
senso di correlare i doveri di comportamento dei dipendenti alle misure di prevenzione
della corruzione previste nel Piano medesimo per analizzare come i primi possono
contribuire, sotto il profilo soggettivo, alla piena realizzazione delle suddette misure (a
loro volta coordinate con gli obiettivi della performance).

1 lr 1 lr * l' ' "

4) Promuçìvere un'adeguata attività di formazione. _”

Obiettivo Operativo A
Garantire, attraverso la figura del RP(â_T, un'attivita gli costante
formazione/informazione sul coritenuti del PTPCT, unitamente a quelli del codice di
comportamento, rivolta al personale addetto alle funzioni a più elevato rischio ed
anche agli amministratori. in particolare i contenuti della formazione dovranno
affrontare le tematiche della trasparenza e dell'integrità, in modo da accrescere la
consapevolezza del senso etico nell'agire quotidiano nellorganizzazione e nei
rapporti con il territorio.

5) Comunicazione e sensibilizzazione sui contenuti dei PTPCT.

Obiettivo Operativo A
Realizzare' iniziative di comunicazione e sensibilizzazione sui contenuti del PTPCT e
sulle strategie deil'l`:Énte finalizzate alla prevenzione della corruzione ed alla promozione
della trasparenza nonche alla presentazione del contenuto dei documenti
programmatori dell'Ente ("G`iornate della Trasparenza"), con il coinvolgimento di tutti gli
stakeholders del territorio provinciale nonchè del mondo della scuola e dell'Università.

VISTA la legge 142/90 così come recepita dalla Legge Regionale 48/91 e successive
modifiche ed integrazioni;

C.- ,,. c. t
VISTA la LR. 26/93;

VISTO il T.U. E.l.., approvato con D. Lgs. 267 del 18/8/2000;



VlSTO il D.L 174/2012 convertito in legge 213/2012;

VISTA la LR. 8/2014;
.',ì f) ,Lì ..J )vism la LR. 15/2015;

visjro ro.R.r5E_LL.; J vi il J

SI PROPONE

A) APPROVÃRE, per le motivazioni cui in preme-sša, i seguenti obiettivi strategici
biennali per quanto concerne la prevenzione della corruzione e la trasparenza ai tini
della redazione del “Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della
Trasparenza' per_il triennio 2021-2023: _ ,

1) Promuovere e verificare la piena attuazione degli strumenti e delle misure
previste in tema di prevenzione della corruzione (legge n.190/2012, d.lgs. 33/2013,
39/2013 e d.lgs 97/2016):

Obiettivo Operativo A
Garantire il coinvolgimento di una pluralità di soggetti, interni ed esterni all'ente, nelle
fasi di progettazione, costruzione ed attuazione del PTPCT.

` *Nello specifico ` "dovranno essere* ` " ' *
coinvolti i seguenti soggettiib 3, J,

- gli stakeholder del territorio nella fase di progettazione del PTPCT
attraverso l'acquisizione di osservazioni e suggerimenti a seguito di

.l apposita ppbblicazione del vigente Piano sul sito vi/eb istituzionale; ,R
- i dirigenti dell'ente e i responsabili di P.O., soprattutto nella fase di

* *costruzione del Piano attraverso la mappatura dei *processi elo
procedimenti svolti all'interno dell'Ente e la relativa valutazione del
rischio e nella fase di attuazione del PTPCT attraverso la necessaria
fase di monitoraggio;

- il Collegio dei Revisori dei Conti e il Nucleo di Valutazione dell'Ente, sia
nella fase di progettazione con la presentazione di osservazioni e
suggerimenti, sia in fase di controllo con l'invio della relazione di fine
anno.

Obiettivo Operativo B 1 ' ' '
Migliorare e perfezionare continuamente il livello di mappatura dei processi dell'Ente
quale strumento perla migliore valutazione dei rischi in essi insistenti e dei relativi livelli
in termini di probabilità'ed impatto, verificando eventuali lacune nella procedura' di
mappatura dei processi, censendo le attivita mancanti e individuando elo colmando
eventuali assenze di declaratoria del rischio e della relativa assegnazione del livello.

Obiettivo Operativo C
Confermare il sistema di monitoraggio permanente delfattuazione del PTPCT mediante
elaborazione, e relativo controllo annuale, di una check list delle misure di prevenzione
del piano 2020/2022.
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Obiettivo Operativo D
Ottimizzare il sistema di gestione delle segnalazioni degli ilieciti nei rispetto della
massima riservatezza detl'identità del segnalante.

;.› j.› .ll 5*' J)
Obiettivo Operativo E
Promuovere e favorire la riduzione del rischio di corruzione e di illegalità nelle societa
partecipate dell'Erate. ~- ' «-

2) Migliorare la trasparenza e la pubblicazione di dati e informazioni da parte
dell'amministrazione garantendo la piena applicazione degli obblighi di pubblicità
individuati daiia L. n.190I2012 e dal D. Lgs. n.33I2013, come da ultimo modificati
dal D. Lgs. 97/2016:

I ) I U

Obiettivo Operativo A
Ottimizzare il sistema di monitoraggio permanente suiI'attuazione degli obblighi di
pubblicità di cui al D Lgs 33/2013, come innovato dal D Lgs 97/2016, mediante
elaborazione, e relativo controllo annuale, di una check list di tutti gli obblighi previsti.

Obiettivo Operativo B
Monitorare e garantire Vaciempimento degli obblighi di pubblicazione che dovrà. essere
attuato conformemente aila nuova disciplina in materia di tutela dei dati personali
intrpdotta dal Regolamento (UE) 2016/629, del Parlamento Europeo e del Consiglio dei
27/O4/2016 nonché dai D. Lgs. 10/08/2018 n. 101, il quale adegua il c.d. Codice in
materia tfii protezione dei dåti personali approvtato con D. Lgs. 3Ö706/2003 n.196 ai
citato Regolamento (UE), garantendo il rispetto dei principi generali di
--adeguatezza", "pertinenza" e "minimizzašíone dei dati". dg w
ai A di i ' '
Obiettivo Operativo C , _ , , ,
Garantire ia piena appiicazione dei diritto di accesso civico, sia c.d. "semplice" che
c_d. “generalizzato”, tenendo conto delle indicazioni contenute nelle Linee Guida in
materia di FOIA (“Freedom of information act“') adottate dall'Autorità Nazionale
Anticorruzione (ANAC) con determinazione n. 1309 di data 28.12.2016 e secondo
quanto previsto nella circolare n.1/2019 del Ministero per la Pubblica Amministrazione.

3) Afluare un adeguato coordinamento con gli strumenti di programmazione e
regolamentari. _

i , c

Obiettivo Operativo A
Attuare un adeguato coordinamento tra il P.T.P.C.T. e gli strumenti di programmazione
dell'Ente, in particolare, assicurando il necessario raccordo, tra il PTPCT e il .Piano
Esecutivo di Gestione (P.E.G.), con specifico riguardo all'individuazione degli obiettivi
assegnati aile figure apicali deil'Ente in tema di anticorruzione e di obblighi di pubblicità
e trasparenza nonchè un adeguato coordinamento tra lo stesso emil Piano della
Performance, nel senso che dovranno essere inclusi negli strumenti dei ciclo deila
performance, in qualità di obiettivi e di indicatori per la prevenzione dei fenomeno della
corruzione, i processi e ß attività di programmazione posti in essere per Pattuazioneidel
PTPCT.

J'
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Obiettivo Operativo B
Attuare lo stretto collegamento tra il PTPCT e il Codice di Comportamento dell'Ente nel
senso di correiare i doveri di comportamento dei dipendenti alle misure di prevenzione
della corruzione previste nel Piano medesimo peifl analizzare come il primi possono
contribuire, sotto il profilo soggettivo, alla piena realizzazione delle suddette misure (a
loro volta coordinate con gli obiettivi della performance). g

4) Promuovere un'adeguata attività di formazione.
Obiettivo Operativo A
Garantire, attraverso la figura del RPCT, - un'attività di -costante
formazione/informazione sui contenuti dei PTPCT, unitamente a quelli del codice di
comportamento, rivolta ai personaie addetto alle funzioni a più elevato rischio
,ed anche agli amministratori. In particolare i contenuti della formazione dovranno
affrontare le tematiche della trasparenza e deilintegrità, in modo da accrescere la
consapevolezza del senso etico nellagire quotidiano nelibrganizzazione e nei
rapporti con il territorio.

5) Comunicazione e sensibilizzazione sui contenuti del PTPCT.

Obiettivo Operativo A ' - ~ r *
Realizzare iniziative di comunicazione e sensibilizzazione sui contenuti dei PTPCT e
sulle strategie dell'Ente finalizzate alla prevenzione della corruzione ed alla promozione
della trasparenza nonchè alla presentazione del contenuto dei documenti
programmatori de'll`Ente ("Giornate della Trasparenza"), don il coinvolgimentd' di tutti gli
stakeholders del territorio provinciaie nonchè del mondo della scuola e dell'Università.

di Gi di di Q
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B) DARE ATTO che ii presente provvedimento non comporta impegno di spesa.
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Il Commissario li Redattore I o il Segretario/Direttore Generate
Straordinari ll Responsabile del procedimento

(Don. oiiøigiim ibeno Di Pisa) äiillåšššìuugoiissa ca fiaMattei

Agrigen ___ Agrigc-1nto,l` Agrigcntmlì 1% ,.
/ . -ft U A * gt) .. I V( ..

l l 2, Qi -US } 2/Q
- -- ,--._¬ V
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Q Q I O U

(Pareri espressi ai sensi del1'art. 53 della Legge N. 142/90 e successive modifiche ed
integrazioni, così come recepito dalla L. R. N. 48/91, e degli art. 4 9 e 1 4 7 del D. lgs 267/2000)

i ` Parere in ordine alla REGOLARITA” TECNICA: `
Vista e condivisa Pistruttoria si esprime parere <-É-ff' H sulla proposta di

deliberazione di cui sopra , nonché sulla regolarità e correttezza dcll°azione amministrativa di cui

aIl“art. 147 del Dlgs 267//2000.

Agrigënto, il to L? ' Il Direttore de /,Set ore °t~ › ti /I Z/ ._

;i›' “”"" :ii il ”

Parere in ordine alla REGOLARIT/X” CONTABILE,
/iftesranlç, altresì, la coperrurafinqqnziaria e !'esal!a imputazione della spesa alla periiflgnie partizione del bilancåp
e risconffanle la capienza del relaz vo stanziamenro: ` ` `

Vista e condivisa Fistruttoria silesprimc parere H/ *sulla proposta di

deliberazione di cui sopra , nonché sulla regolarità e correttezza ell°azione amministrativa di cui

ll'art. 147 del Dlgs 267//2000.SJ

l
Preso nota __H_g / H g g 7 g ,_ g

gizigento, lì _ _ / 1 1] Direttore del Settore Ragioneria Generale I>

flñ ni À” Fl

Q Q Q G C

M

r ci c_ r ci V r
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\ _ ›
IL SECRET' R RIO/ IRETTOR GENERALE IL CØMMISSA r TRAØRDINARIO

Igo,
(I)ott.ss _._Cat5ì a a ' ) (Dott. Gi a li,› ilìerto Di Pisa)

w T;/J 4 un \ vr

of

CER-TIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Dirigente del Settore Affari Generali, visti gli atti c;l'uf5cio,

i u | CERTIFIOA
Che la presente determinazione, ai sensi dell'art. 11 della LR. n. 44/91, E: stata affissa all'A1bo
Pretorio di questa Provincia Regionale per gg. consecutivi zi partire dal giorno

Agrigento, Li

ß 1-

, ___ "

e fino ai ___í_____-_________, (Reg. Pubbl. N° __________) V

iL DIRIGENTE DEL SETTORE AFFARI GENERALI

›. Dott. Giovanni Butticè

Il sottošlåritto Dirigente del Seattore Affari Gcnerahflifista la L.R. O3/12/1Ö\)1, n. 44 e successive"
modifiche

Che la presente detenninaziome è divenuta esecutiva' il * tin quanto: * i

Cl stata dichiarata immediatamente esecutiva. - -
El Sono decorsi 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione.
Cl Sono decorsi 10 giorni + ulteriori 15 giorni di ripubblicazione._
U E” stata dichiarata immediatamente esecutiva e sono decorsi gli ulteriori 15 gg. di
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IL DIRIGENTE DEL SETTORE. AFFARI GENERALI
Dott. Giovanni Butticë
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Copia conforme alforiginale, in carta libera, ad uso ann-ninismitivo.
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